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“Il Maestro Omraam Mikhaël
Aïvanhov (1900-1986), filosofo e pedagogo bulgaro, si trasferì in
Francia nel 1937. Benché la sua opera affronti i molteplici aspetti
della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli interrogativi che ci
poniamo saranno sempre gli stessi: come comprendere chi siamo, come
scoprire il senso della nostra esistenza e superare gli ostacoli
che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi, allora, di
parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da
seguire e i metodi che ci permetteranno di percorrerlo."
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Il lettore comprenderà meglio certi aspetti dei testi pubblicati in
questo volume se terrà presente che il Maestro Omraam Mikhaël
Aïvanhov ha trasmesso il suo Insegnamento solo oralmente. I
curatori e l’editore hanno inteso rispettare il più possibile
l’atmosfera e lo stile delle sue conferenze.
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    L'Iniziazione è un lavoro che si fa su se stessi, un lavoro
ininterrotto di
    organizzazione interiore, di purificazione e di autocontrollo.
Ora,
    l’interesse per i libri di occultismo e di magia che
attualmente si nota
    sempre più è piuttosto inquietante, poiché non esprime il
bisogno di una
    vera spiritualità, ma solo il desiderio di immergersi in un
campo
    sconosciuto, misterioso, proibito. Del resto, se ne vedono i
risultati: quei
    libri non rendono le persone più sagge, più equilibrate e più
pure; al
    contrario, scatenano in loro delle forze oscure, confondono
loro le idee e
    le rendono vittime di entità inferiori che cercano solo di
nuocere agli
    esseri umani.



    Per secoli la Chiesa ha combattuto – e a torto – la tradizione
iniziatica,
    ma non è auspicabile neppure ciò che sta accadendo ora, cioè le
scienze
    occulte messe alla portata di tutti gli esseri deboli, viziosi
e
    malintenzionati. Se gli Iniziati del passato avevano dato come
precetto
    “tacere”, è perché sapevano che i segreti della Scienza
iniziatica potevano
    diventare armi molto pericolose nelle mani di persone che non
erano pronte a
    riceverli, poiché la natura umana è fatta così: qualunque cosa
le
    riveliate, anche le verità più sublimi e le più divine,
cercherà di
    utilizzarle per soddisfare i propri interessi più personali ed
egoistici. In
    tal modo, tutto ciò che si dà agli esseri umani per il loro
bene e per la
    loro salvezza in realtà viene da loro dirottato e utilizzato
per la propria
    rovina e per quella degli altri.



    Attualmente si lavora sempre più nel campo della
sperimentazione per
    scoprire i poteri del pensiero, per influenzare oggetti o
esseri umani, per
    agire a distanza e captare informazioni segrete. Ci sono
persone che si
    esercitano per influenzare col pensiero gli atleti che
partecipano a
    competizioni sportive, allo scopo di far vincere gli uni e far
perdere gli
    altri. Per non parlare di coloro che si occupano di impregnare
di influenze
    nocive certi oggetti per inviarli, facendoli passare per
regali, a certi
    dirigenti o ad alte personalità, per nuocere loro e indebolire
il rispettivo
    paese. Tutte le ricerche che vengono fatte sul potere del
pensiero con
    l’intento di utilizzarlo a fini distruttivi sono altrettanto
pericolose
    delle ricerche nel campo delle armi atomiche e, dal punto di
vista morale,
    sono ancora più riprovevoli. L’uomo non ha il diritto di
servirsi di quel
    fattore divino che è il pensiero per fare del male. Si tratta
di magia nera,
    e coloro che la praticano devono sapere che prima o poi saranno
puniti.



    In sé, non c’è niente di male a voler conoscere i poteri del
pensiero,
[1] ma anche qui, purtroppo, esistono
persone di ogni genere, prive di
    moralità e di coscienza, che vogliono utilizzare questo sapere
nella
    direzione che a loro conviene. È sempre la natura inferiore che
comincia col
    manifestarsi nell'uomo per spingerlo a sfruttare tutti i mezzi
che gli
    capitano tra le mani.
[2]
 Ecco perché diverse umanità sono già
    scomparse, e anche la nostra scomparirà se l'aspetto morale,
l'amore e la
    bontà non prenderanno il sopravvento. Quando gli si permette di
prevalere,
    l'intelletto, non avendo alcuna moralità, si preoccupa solo di
mettere a
    disposizione dell'uomo nuovi mezzi scientifici e tecnologici,
senza
    chiedersi quale uso ne farà. Lo stesso dicasi per le scienze
occulte.
    Infatti, non si deve credere che, se le persone sono attratte
dalle scienze
    occulte, è perché hanno aspirazioni mistiche, uno slancio verso
la
    spiritualità. Niente affatto. Anzi, possono anche essere i più
grandi
    materialisti; ma avendo capito che in quel campo potrebbero
trovare i mezzi
    per soddisfare le proprie ambizioni e riportare successi, si
dicono: «Perché
    no? Proviamo, poi si vedrà». E ci provano.



    Gli esseri umani hanno dei desideri, delle necessità... questo
sì, i
    desideri e le necessità non mancano! Ciò che manca loro sono le
doti di
    intelligenza, di pazienza e di perseveranza per ottenere ciò
che desiderano.
    Cercano di riuscire sempre più velocemente utilizzando i mezzi
più facili. E
    quando si propone loro la magia, se pensano che essa potrebbe
procurar loro
    dei rapidi successi, sono pronti a lanciarsi in qualunque
esperienza.



    Guardate quanti editori, da alcuni anni, hanno ricominciato a
pubblicare
    libri di occultismo! Alcuni di quei libri contengono formule
spaventose che
    giungono perfino a indicare come stipulare un patto col
diavolo. La cosa più
    grave, che forse non sapete, è che ci sono molte persone, più
di quante
    possiate immaginare, interessate a questo genere di pratiche. E
la cosa
    peggiore è che ci riescono! Perché? Perché le loro passioni, le
loro
    bramosie e l'ostinazione che mettono nell’appagarle servono da
nutrimento e
    da esca agli spiriti infernali; in questo modo riescono ad
attirarli, a
    comunicare con loro e quasi a dar loro vita.
[3]


    Non ci si rende conto a sufficienza del pericolo rappresentato
dalle
    pratiche di magia nera. Che responsabilità per gli autori e gli
editori di
    quei libri! Dato che pensano solo a guadagnare denaro, si
guardano bene
    dallo spiegare dettagliatamente ai lettori tutti i pericoli che
corrono
    applicando quelle formule. Non si fanno il minimo scrupolo se
altri perdono
    la propria anima a causa loro, e mettono i mezzi per soddisfare
tutte le
    loro bramosie alla portata di persone che non hanno mai
imparato a dominare
    i propri impulsi istintivi... Come sperare che quelle persone
sapranno
    resistere? C'è chi desidera conquistare l'amore di un uomo o di
una donna,
    c'è chi vuole vendicarsi di un nemico, oppure soddisfare le
proprie
    ambizioni o la propria cupidigia e, dato che quel desiderio è
più forte
    della ragione, ecco che si decide di ricorrere alla magia nera.
È così
    allettante vedere soddisfatti tutti i propri desideri! Quanti,
pur sapendo
    che l'alcool e il tabacco distruggono la salute, non riescono a
vincere il
    bisogno di bere o di fumare! La stessa cosa vale per le
pratiche magiche:
    perché mettere alla portata di persone deboli dei mezzi che,
sotto
    l'influenza di un desiderio o di una passione incontrollata,
verranno
    impiegati per mandare in rovina gli altri e se stessi? Ma
certo! Quelle
    persone attireranno delle entità terribili che devasteranno
anche loro, ma
    purtroppo nessuno le mette in guardia prima che ciò accada. Gli
autori di
    libri di magia nera devono sapere che sono dei criminali e che
un giorno la
    giustizia divina li punirà. Non si stupiscano quando ciò
accadrà! Non si ha
    il diritto di trascinare gli esseri umani verso le regioni
infernali, si ha
    il diritto di trascinarli solo verso il Cielo.



    Nella storia dell'umanità, quanti casi si sono verificati di
persone perite
    miseramente per aver sguazzato nella magia nera! Certo, si
possono ottenere
    dei risultati, ma si devono conoscere i pericoli che ciò
comporta ed evitare
    di intraprendere quel cammino, poiché è l’abisso ad attendere
gli stregoni e
    i maghi neri. Allora a che serve avere ambizioni spirituali se
non si ha
    neppure coscienza delle conseguenze immediate o lontane delle
proprie
    azioni?



    Quando gli esseri umani cominciano a percepire l'esistenza del
mondo
    invisibile con gli esseri che lo popolano, e diventano
coscienti della
    presenza in se stessi di facoltà psichiche che permettono loro
di agire in
    quel mondo, diventa molto allettante provare. Mi ricordo che
anch'io, quando
    ero molto giovane – avevo forse quattordici o quindici anni –
facevo degli
    esperimenti che non erano sempre molto per la quale. Avevo
degli amici e,
    per provare che cosa riuscivo a fare, mi divertivo a
concentrarmi su di loro
    per suggestionarli: all'uno ordinavo di togliersi il berretto,
all'altro di
    cercare un oggetto caduto a terra, oppure di fermare un
passante per la
    strada. Erano esperimenti che facevo così, tanto per vedere.



    Mi capitava anche di passeggiare nel parco sulle rive del Mar
Nero (a
    quell'epoca abitavo a Varna), e qualche volta non trovavo un
posto libero
    sulle panchine per sedermi. Allora mi mettevo un po' in
disparte e mi
    concentravo su qualcuno che stava seduto, pensando: «Su,
alzati!». E dopo
    qualche secondo quel tale si alzava e io, innocentemente,
candidamente,
    prendevo il suo posto! Un giorno, vedendo uno dei miei amici
camminare per
    la strada davanti a me, mi concentrai sul suo piede destro per
impedirgli di
    avanzare. Poco dopo lui dovette fermarsi e appoggiarsi a un
albero, e a quel
    punto, come se stessi passando di lì per caso, mi avvicinai.
«Oh, Mikhaël –
    mi disse – non so cosa mi capita, non riesco più a camminare».
«Non
    preoccuparti, passerà», gli risposi, naturalmente senza dire
che ero io la
    causa! Ecco, facevo cose di questo genere. Certo, non ne avevo
il diritto,
    ma ero molto giovane e avevo sentito parlare dei poteri del
pensiero, e
    nessuno mi consigliava su ciò che era bene o non era bene fare.



    Ma una sera, mi ero appena coricato, mi accadde qualcosa che
non potrò mai
    dimenticare: mi apparvero due personaggi. Non ero ancora
addormentato, ma
    forse ero in uno stato di dormiveglia. Dunque, nel dormiveglia
mi apparvero
    due esseri: uno aveva una statura impressionante, emanava la
forza, la
    potenza, ma il suo viso era duro e il suo sguardo cupo e
terribile. L’altro,
    accanto a lui, risplendeva: un essere bellissimo, il cui
sguardo esprimeva
    l'immensità dell'amore divino.... Ed era come se io dovessi
scegliere fra
    quei due esseri... Ero impressionato dalla potenza del primo,
ma nel mio
    cuore e nella mia anima ero spaventato da ciò che di terribile
sentivo in
    lui. Allora mi lasciai attirare piuttosto dall'altro, e scelsi
quello che
    aveva il volto del Cristo, che era l'immagine della dolcezza,
della bontà e
    del sacrificio.



    Ora, quando ripenso a tutto questo, capisco che se la
Provvidenza non mi
    avesse aiutato a scegliere la strada giusta, sarei potuto
diventare un mago
    nero, perché fin da giovane possedevo grandi capacità
psichiche. Ciò che mi
    ha salvato è il fatto che non ero per niente cattivo, ma solo
curioso di
    fare esperienze. Eh, sì, ma ero molto giovane, senza
discernimento e senza
    guida, e le cose sarebbero potute finire male. Infatti, non
crediate che
    tutti coloro che hanno finito per sprofondare nella magia nera
l'abbiano
    fatto consapevolmente, scientemente. Ciò può accadere, certo,
ma sono
    pochissimi quelli che un giorno si sono detti: «Ecco, voglio
diventare un
    mago nero e farò di tutto per riuscirci». Probabilmente, molti
di loro
    all'inizio non avevano cattive intenzioni, ma erano ignoranti,
imprudenti,
    hanno sopravvalutato le proprie forze e la propria capacità di
    autocontrollo, e si sono lasciati trascinare.


  




    Si devono lasciare da parte tutte le pratiche occulte che
permettono di
    realizzare ambizioni personali. Del resto, l'occultismo non è
la vera
    scienza spirituale e io non amo il termine “occulto”, poiché le
scienze
    occulte sono un miscuglio di bene e di male, e troppi
occultisti si sono
    immersi nelle regioni tenebrose di quelle scienze. Il sapere
che io vi
    trasmetto non vi condurrà mai verso quelle pratiche. A cosa vi
servirà
    ottenere ricchezze, poteri e piaceri, per poi ritrovarvi
incatenati,
    perseguitati, posseduti e obbligati a ricorrere a esorcisti che
vi liberino
    dai sortilegi?



    C'è magia e magia. La vera magia è la magia divina, e consiste
nel saper
    utilizzare tutto, assolutamente tutto, per il Regno di Dio.
Viceversa, ogni
    pratica che mette le acquisizioni più elevate dello spirito
umano al
    servizio della natura inferiore è stregoneria. Purtroppo,
pochissimi maghi
    giungono a quel grado superiore in cui non si ha nemmeno più
interesse per
    la magia stessa, in cui non si ricorre nemmeno più a operazioni
magiche, in
    cui ci si astiene dal voler comandare agli spiriti, agli
elementali e ai
    geni per realizzare ambizioni personali. Pochissimi, solo i più
grandi fra
    loro, pensano unicamente a utilizzare tutte le loro forze, le
loro energie e
    il loro sapere per la realizzazione del Regno di Dio. Quegli
esseri sono
    teurghi, vale a dire esseri che praticano la magia sublime: il
loro lavoro è
    assolutamente disinteressato. Certo, per giungere a quel grado
di
    elevazione, devono essere dotati di uno spirito d’abnegazione e
di una
    purezza eccezionali; non cercano né il potere né la gloria, ma
desiderano
    solo trasformare la terra affinché Dio venga ad abitare fra gli
esseri
    umani.



    La grandezza di un uomo, la sua potenza, quella vera, sta nel
non mettere
    mai al servizio dei propri interessi i poteri di cui è dotato.
Perciò,
    chiedo a tutti i fratelli e le sorelle della nostra Fratellanza
di non
    ricorrere mai a pratiche magiche per ottenere l'amore, la
gloria e il denaro
    o per sbarazzarsi di un nemico, poiché sarebbe pura magia nera.
Se venissi a
    sapere che ciò avviene, prenderei delle misure molto severe. Il
discepolo di
    una Scuola iniziatica non deve cercare di soddisfare la propria
bramosia e i
    propri desideri inferiori, ma deve avere come unico ideale
quello di
    lavorare nella luce e per la luce, al fine di diventare un vero
figlio di
    Dio, un benefattore dell'umanità.



    D’ora in avanti, dovete esercitarvi unicamente nella magia
bianca, lavorare
    con la luce e con l'amore. Vi avverto: i maghi neri si
manifesteranno sempre
    più numerosi, per cui dovete esercitarvi a inviare la luce e
l’armonia per
    impedire alle tenebre di trionfare.
[4]
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 Cfr. 
Potenze del pensiero, Coll. Izvor n. 224.
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 Cfr. 
«Voi siete dèi», Coll. Sintesi, Parte II: «Natura
inferiore e natura superiore».
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 Cfr. 
L’Albero della conoscenza del bene e del male, Coll. Izvor
n. 210, cap. VII: «La questione degli indesiderabili».
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 Cfr. 
La luce, spirito vivente, Coll. Izvor n. 212, cap. IX: «Il
raggio laser nella vita spirituale»; 
Creazione artistica e creazione spirituale, Coll. Izvor n.
223, cap. III: «Il lavoro dell’immaginazione» e cap. VII: «Come
ascoltare la musica».
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    La rappresentazione tradizionale del mago – che si ritrova il
più delle
    volte nelle fiabe e nei racconti iniziatici – è quella di un
augusto
    vegliardo che tiene in mano un bastone col quale traccia
attorno a sé un
    cerchio magico. Una volta tracciato il cerchio, egli pronuncia
certe formule
    allo scopo di convocare degli spiriti ai quali affida
determinate missioni.
    L’importante non è sapere se questa rappresentazione
corrisponde a una
    realtà concreta. L’importante è che, simbolicamente, tale
rappresentazione è
    perfettamente esatta: la bacchetta magica, il cerchio magico e
le formule
    magiche sono tutte realtà del mondo spirituale.



    Nel racconto della creazione del mondo che Mosè ha fatto nella
    

        Genesi, c'è un punto la cui importanza non sempre è
stata ben sottolineata dai
    teologi, e cioè che la prima creatura di Dio, la sua prima
creazione, è
    stata la luce. Dio disse: 
«Che la luce sia!».
[1] E 
    una volta creata la luce, Dio fece apparire tutte le altre
creature. Secondo
    la Scienza iniziatica, quando Dio creò il mondo, dapprima
proiettò attorno a
    Sé un cerchio di luce con il quale stabilì e fissò i confini
dell'universo.
    Poi, in quella luce, Dio proiettò delle immagini che si
condensarono e si
    materializzarono diventando piante, animali e uomini. Chi fornì
la sostanza
    della creazione fu dunque la luce.



    Possiamo ritrovare il processo della creazione presso i grandi
magi.
    Anch’essi sono circondati da un cerchio di luce: la loro aura.
[2] Finora, il ruolo e l'importanza
dell'aura non sono stati ben compresi.
    Quando un Iniziato vuole creare, utilizza gli stessi mezzi di
cui si è
    servito Dio stesso quando ha creato l'universo: egli proietta
un'immagine o
    pronuncia una parola che deve attraversare la propria aura.
L’aura che lo
    avvolge fornisce la materia per la manifestazione. L’immagine
proiettata e
    la parola pronunciata si rivestono della materia dell'aura.
Nessuna
    realizzazione spirituale è possibile senza la materia sottile
dell'aura. La
    potenza dei magi e degli Iniziati deriva dal fatto che sanno
impregnare le
    parole che pronunciano della materia che compone la loro aura,
che è
    abbondante, intensa e pura. La parola è come un recipiente, e
produce
    effetti tanto più grandi quanto più è impregnata dell'elemento
creatore: la
    luce.



    Lo avrete certamente notato riguardo a voi stessi: ci sono
giorni in cui
    parlate senza poter produrre alcun effetto nell'anima degli
altri; altre
    volte, invece, con una parola semplicissima producete grandi
effetti.
    Significa che quella parola era viva, e i termini che avete
usato erano
    stati prima immersi nella vostra aura, nella quale si sono così
vivificati,
    rinforzati e rivestiti di potenza, tanto da poter penetrare
fino nell'anima
    degli altri e farla vibrare. Nei giorni in cui la vostra aura è
debole, le
    vostre parole risultano insignificanti, vuote, e in esse non
c'è niente; voi
    parlate, ma non ottenete alcun risultato.



    Adesso capite l'origine del cerchio che il mago deve tracciare
attorno a sé:
    tale pratica deriva da un sapere antichissimo che riguarda
l'aura umana.
    Quando si dice che il mago deve entrare nel cerchio che ha
tracciato, ciò
    non significa solo che deve disegnare attorno a sé un cerchio
materiale, ma
    che deve creare quel cerchio vivo dell’aura e collocarsi al suo
centro,
    ovvero che il suo spirito deve essere attivo e vigile. Se il
mago si
    accontenta di tracciare attorno a sé un cerchio materiale,
senza aver prima
    lavorato sulla propria aura per renderla pura, luminosa e
potente, corre
    grandi rischi; perché anche se riesce a ottenere ciò che
desidera, nel
    momento in cui uscirà dal cerchio magico, tutti gli esseri che
gli avevano
    obbedito quando si trovava nel cerchio (poiché le entità
invisibili
    rispettano quel simbolo come pure le parole magiche
pronunciate)
    cominceranno a perseguitarlo.



    Queste disavventure accadono a tutti quei maghi che ignorano o
trascurano le
    leggi del lavoro spirituale. Gli spiriti invisibili, vedendo
che la loro
    aura non è né pura né luminosa, finiscono per vendicarsi di
essere stati
    costretti a obbedire a uomini che non possedevano nessuna vera
autorità.
    Prima di lanciarsi nella realizzazione di vaste imprese, il
discepolo deve
    costruirsi un'aura, un vero cerchio magico di luce. Quel
cerchio non lo si
    traccia automaticamente con del gesso o con altri mezzi, ma lo
si prepara
    mediante l'amore, la purezza, l'abnegazione e il sacrificio.



    Perché, spesso, coloro che si lanciano in pratiche magiche non
solo non
    ottengono alcun risultato, ma attirano su di sé delle
disgrazie? Perché la
    loro aura non è né potente né pura. Quando vogliono proiettare
il loro
    pensiero, non avviene niente che possa rivestirlo e renderlo
forte. Per far
    sì che il pensiero possa prendere il volo, gli si devono dare
delle ali, e
    quelle ali si trovano nell'aura. Eh, sì, dovete capire che la
vera magia non
    è un gioco di prestigio. Per trasformare la nostra esistenza,
per fare in
    modo che i desideri che formuliamo possano dare dei risultati,
è necessario
    che i nostri pensieri, i nostri sentimenti e le nostre parole
siano
    impregnati della materia della nostra aura. Nessuna vera
creazione
    spirituale è possibile senza la pura materia e la pura luce
dell'aura.



    Il cerchio dell'aura è dunque lo spazio nel quale possiamo
creare, ed è
    anche la migliore protezione. Si incontrano persone malate, la
cui malattia
    non ha nessuna causa fisica: è la loro aura che non è in buono
stato, per
    cui sono esposte a tutte le perturbazioni dell'atmosfera
psichica. Un'aura
    pura, luminosa e potente è una barriera insormontabile, e
costituisce un
    ostacolo contro tutte le correnti nocive che percorrono il
mondo visibile o
    invisibile. Circondato da una tale aura, l'uomo è come in una
fortezza, e
    quando intorno a lui ci sono solo inquietudini, disordini e
agitazione, egli
    rimane tranquillo, stabile, pieno d'amore e di coraggio, perché
si sente
    abitato da una luce interiore. Ognuno può creare attorno a sé
un'aura
    potente mediante la preghiera, la meditazione e la pratica
delle virtù.



    Ciò non vuol dire che quando avrete un'aura potente, una
fortezza di luce,
    non sarete mai disturbati o assaliti. Purtroppo, finché si è
sulla terra,
    non si è mai veramente al riparo dagli assalti e dalle
battaglie. Comunque,
    se ci si è ben barricati con la luce, la cosa è diversa. Anche
gli Iniziati
    sono obbligati a proteggersi. Sì, anche i più forti e i più
potenti fra loro
    devono continuamente provvedere a innalzare, fra sé e gli
spiriti del male
    che vengono ad assalirli, delle barriere di luce e dei cerchi
di fiamme.
    Allora, come possono le persone deboli credere di non aver
bisogno di alcuna
    protezione?



    È arrivato il momento di comprendere l'importanza del lavoro
sull’aura. Ogni
    giorno e più volte al giorno, pensate a circondarvi di luce e
di colori, in
    modo da formare una barriera insormontabile per le influenze
negative e le
    entità malefiche. Formate attorno a voi un cerchio di luce,
immaginate di
    mettere in quel cerchio una sorgente luminosa che zampilla
    ininterrottamente, e che quella luce si diffonde su di voi e
intorno a voi.
    Gesù diceva: 
«Vegliate e pregate».
[3] Pregare vuol dire
    inviare correnti luminose nello spazio. Se non ricevete l'aiuto
e la
    protezione del Cielo, significa che non avete inviato luce. Il
Cielo non
    vuole occuparsi di ciò che è spento. Volete che risponda ai
vostri appelli?
    Accendete tutte le vostre lampade. 

[4]


    Alcuni diranno: «Ma non abbiamo il tempo per fare questi
esercizi». Quando
    qualcuno mi dice: «Non ho tempo, sono troppo occupato...» gli
rispondo: «Ah,
    bene, capisco, capisco. – Che cosa capite? – Capisco che avrete
del tempo
    per affrontare disgrazie, per rigirarvi a destra e a sinistra
nel vostro
    letto e lamentarvi. Quando non si ha tempo per il bene, lo si
ha per il
    male». Voi mi guardate pensando: «Oh, com'è severo, com'è
crudele!». Ma no,
    è così che le cose si svolgono nella natura: se non avete tempo
per la luce,
    ne avrete per le tenebre. Eh, sì, è così, è matematico, è
assoluto.
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